
Antonio Ramirez di Montalvo (1766-1856) 
 

Zio paterno di Ginevra Ramirez di Montalvo e figura di spicco nel 
panorama artistico dell’Ottocento, Antonio Ramirez di Montalvo 
intraprese una brillante carriera che lo portò a dirigere le Gallerie 

Granducali di Firenze. Nel 1824 fu nominato conservatore dei dipinti 
e degli oggetti d’arte presenti nei palazzi e nelle ville dei granduchi, 
per poi assumere, quattro anni dopo, la direzione della R. Galleria 

delle Statue (oggi Galleria Palatina) e la presidenza dell’Accademia 
fiorentina. La sua residenza era il prestigioso palazzo di famiglia in 

Borgo degli Albizi, arricchito da una vasta quadreria. Nel 1849, 
problemi di vista lo costrinsero a ritirarsi dalla professione, ma il suo 
influsso nel panorama artistico rimase rilevante ben oltre la Toscana. 

 

La sua fitta corrispondenza testimonia il ruolo centrale che ebbe nella 
promozione di giovani pittori e nell’acquisizione di opere d’arte per le 
gallerie fiorentine. Riconosciuto e stimato come esperto collezionista 

e studioso d’arte, Antonio diresse a più riprese la complessa 
classificazione delle raccolte di incisioni e disegni della Real Galleria 

di Firenze (oggi Uffizi) e contribuì all’incremento della collezione 
pittorica di Palazzo Pitti. Scrisse inoltre saggi significativi sull’origine 

delle stampe e sulla scuola pittorica fiorentina. 

 

Nel ruolo di tutore delle sue nipoti Eleonora, Ginevra e Giulia, 
rimaste orfane di padre, si adoperò affinché contrassero matrimoni 

vantaggiosi e garantì loro un futuro solido, nominandole eredi 
universali del suo ingente patrimonio. Nel 1863, alla scomparsa della 
nipote maggiore Eleonora, l’intera eredità dello zio Antonio passò a 

Ginevra e Giulia. 

 


